Uno studente francese campione mondiale di calcolo
Come se avesse un microchip nella testa, lo studente di informatica riesce a risolvere a mente la radice tredicesima di un numero di 200 cifre

Alexis Lemaire, 24 anni, studente di informatica all'università di Reims, è l'unico essere umano al mondo capace, fino ad ora, di calcolare a mente la radice tredicesima di un numero a 200 cifre. Dopo aver stabilito il 6 aprile scorso il record, nei giorni scorsi ha battuto il tempo che aveva impiegato la prima volta. Ma non è soddisfatto, voleva ridurlo a un terzo ma non ce l'ha fatta. La guerra contro il tempo è una sfida nella sfida che impone ricerche sempre più complesse e sofisticate di memorizzazione, di metodi per organizzare la memoria, proprio come un programma per i computer, una sorta di software a base di cellule umane. 

L'ultimo tentativo di Alex, che ha alle spalle una lunga serie di primati, l'ha fatto nel comune del sesto arrondissement di Parigi nei giorni scorsi. I numeri di 200 cifre vengono selezionati da un computer, e poi è lo sfidante che sceglie con quale sequenza confrontarsi. I tentativi a vuoto sono tanti, ma alla fine il risultato si è verificato. 

Poco più di otto minuti il 6 aprile, poco più di cinque minuti l'ultima volta. 

Queste sfide avvengono molto spesso all'interno di un circuito quasi esclusivo; l'ultima occasione è stata fornita dal sesto salone della cultura e dei giochi matematici. In aprile era stata la rivista Science et Avenir ad organizzare l'evento. Due erano stati i testimoni della "prima volta" di un simile avvenimento: un ufficiale giudiziario ed un matematico, Jean Paul Delaye, dell'università di Lille. E' stato allora che dopo numerosi tentativi andati a vuoto Lemaire era riuscito in circa otto minuti a scrivere le 16 cifre corrette della risposta. Lo scorso 17 dicembre lo stesso studente di informatica aveva battuto il record di velocità di calcolo mentale su un numero di 100 cifre, sempre per l'estrazione di una radice tredicesima. 

La scienza del calcolo mentale - aveva detto Lemaire - non è ancora veramente sviluppata e ci sono ''un sacco di cose da scoprire''. Sembra proprio che il giovane sia riuscito a passare indenne da una radice di un numero di cento cifre ad uno con il doppio delle cifre proprio per aver messo a punto un metodo nuovo, anche se infinitamente più complesso. Solo per spiegarlo in via dettagliata ci vogliono oltre una decina di pagine.  
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